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Mollo resta ancora e molto resterà di fare, ni a nessuno de nasca dopo 
migìlaja di secoli mancherà raccostine di aggiungere ancora quaì- 
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T i Autore, il quale ebbe occasione di curare degli ani- 
maìali in paesi dove regnavano dell' epidemie , e die d'al- 
cuni anni a questa parie si occupa specialmente con le 
malattie caratteristiche delle quali è propria una generale 
propagazione, avendone ormai date al Pubblico delle prove 
(Principi e leggi generali di filosofia e medicina speculativa 
— ApcrQU sur la Fitvre jaune ou Fièvre d'Àmérique), si per- 
metto di comunicare le seguenti promessegli osservazioni 
concernenti la terribile epidemia della CaoLEa.* moneus, che 
finora venne impedito di pubblicare. 

Vienna il ao dicembre i&'io. 
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giudicare della natura e marnerà di trattare un' epidemia se non sì è nel 
luogo dov'euu infuria ; ma questa opinione si appoppa parte su ù:i pre- 
giudizi, parte su delle cause che non è qui il lungn di discutere. In quella 
guisa che un generali', in carie rin-usianic , può stendere il piano d' una 
battaglia per un terreno gliiminai veiliiln. il medico pure pini comunicare 
il suo considto e le sue vedute sopra dell' epidemie regnanti in paesi lon- 
tani, quando sia in piena coglimene delle particolarità che le riguardano. 

Siccome un condottiero d'eserciti può fare lo sue considera iigni sulla 
battaglia di Waterloo senza esservi slato presente, così anche il medica 
può esaminare le misure che nella Russia si oppongono alla Cholcra mor- 
bus. Nell'umano organismo non v'ha qualche cosa di preciso, non si dà 
identità di effetti per delle cause diverse , tanto in sé stesse quanto per 
l'intensità? Ciò è così vero, che già fppocrate e Celso fanno menzione del- 
l'enunciata malattia. Da ciò no seguo, che , sebbene sia meglio di essere 
nel luogo dove la malattia esiste, la esscniu della cosa però non viene 
cambiata. Se si lasciassero circolare simili prcgiudiij, verrebbe da ciò le- 
vato a molti il coraggio di raccomandare qualche buon rimedio che impe- 
dir potrebbe questo terribile contagio, e ciò sarebbe tanto peggio se non 
avesse origine da avidità di guadagno, ma bene da pura filantropia. 

Partendo da questo vista l'Autore erede di poter annettere le seguenti 
aggiunte e rcstriiìoni alle misure adottate in Russia. 

I. Il carattere positivo della Choìtra consiste in uno stato di cute 
Sepresso e per coiuenio anche dell'interno sistema cutaneo, precipuamen- 
te dei visceri del venire con più o meno di complicazioni d'altri organi 
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e «ninni. Le secrezioni e dissoluzioni sono da ciò cangiale in qualilà e 
quantità, ed il sistema del plesso nervoso tiene sconcertalo in guisa clic, 
simile ad una sostanza velenosa, o al fulmine, seco porla la subitanea pa- 
ralisi e perfino l'apoplessia se non riesce di allontanare il principio mor- 
billi fonila Lo. — La Cbulcia ] 1 1 ■ lanlu non è né in li :i riiniLi Le: ir 1 ., ne ncrva- 
sa, come gii credevosi generalmente. 

La causa principale esìsLc in certi processi che sì formano nell' at- 
mosfera da influssi cosmici, specialmente tellurici, i quali poi vengono 
propagati da cerle sprrip di venti. 

La maialila si manifesta principalmente nel rapido cangiamento delia 
temperatura « nella crescente umidità ; è poi collegala più o nieno di al- 
tre cause secondarie accidentali, come p. e. coll'abuso ili sostanze fermen- 
tami e indigeste, con della affliggenti agitazioni d'animo, con l'individuali- 
tà del sesso, della eli, della situazioni! del luogo dove cotali malattie com- 
pariscono. 

Anelic da noi, specialmente da qualche tempo in qua, si danno dei ca- 
si più frequenti di diarrea con vomito e simili morbi; ■ottanta con una 
veemenza ed estensione minine ili quella comparsa d.ii Russi , probabil- 
mente perchè questi sono più espusi! alle snmmentovale cause occasionali. 

ò. La Criolcrn nel suo scoppiare mostra più o meno sintomi che so- 
no comuni anche ad altre malattie , sultanto più frequentemente con vo- 
mito ed evacuazioni per secesso da riunire la persona ; giacche vi sono 
dei casi ne'quuji, senza ì segni testò accennali , I' ammalato in poche ore 

ij. Si deve osservare die i mui-busi ,. e e m nudimeli li di umori o conge- 
stioni che hanno luogo nella Cholera, sono differenti, anzi perfino (ma 
però mollo raramente ) consistono in una morbosa mancanza d'aria, e al- 
lara la Cholera si chiama jec™ ; ma per lo più si formano da un gran 
concorso di umori per cui le tiene imposto II nome di Qiolar» umida. 



? 

5. La Cholera ha la slessa origine della febbre gialla; ambedue altro 
non jono che delle modi fica rioni dello slesso stalo morboso; giacche la 
medesima causa può produrre diversi effetti. Questo stabilito princìpio 
della variabilità de' sintomi risalta tanto più, tjuanto che già Wilson as- 
sicurò die gl'Indiani cercavano di guarire la Choiera principalmente me- 
diante le fregagioni del corpo con della polvere assorbente, e che se con 
questo metto l'ammalato non migliora, essi Io considerano come perduto. 
Dcllonius inoltre afferma che nelle Indie Orientali viene bruciata all'infer- 
mo la parte callosa del tallone; il quale rimedio egli applicò a sè stesso a 
ad altri con buon riuscimento. 



6. La curo diretto dell'epidemica dissenteria con vomito consiste a- 
dnnijiie soprattutto Dell'allontanale le cause occasionali delmorbo, enei 
ricondurre all'ordine le funiioui della cute e dei visceri del ventre, no- 
tabilmente sconcertate; avuto però riguardo olle particolari Complicaiioni 
nervoso e sanguigne onde non confondere il patimento primitiro col Se- 
condario. Così non è ila usarsi die assai di rado la emissione di sangue, 
come ogni altra evacuazione ili sangue, e soltanto come rimedio pallia tiro 
in (|ue' casi in cui le cougi-stiimi suini jiumt ;l1 snmmo grado e sono com- 
plicate con delle ripienezze di sangue, spcrialincnle nel così dello tempe- 
ramento sanguigno, nel quale, adonta degT impiegati rìmedj i più confa- 
centi allo scopo, l'iene minacciata una meccanica contratione, snffocaiio- 
ne o perfino l'apoplessia. Il benemerito Qaarin ha in certa guisa voluto 
prevenire questo abuso (de Choiera) allorché disse: Abdomìnis tijfo- 
ribia leaitndis ff'inlringham penne sectionem commendai, pernicioso sa' 
ne Una Consilio cuti pulsai tiiguus et inatquaUs deprehendilur cum fri* 
gidìs sndoribus urger manat, aut animo linjuilur ~ cioè .- " Per mitigare 
i dolori ddl'addomine (basso ventre), Winiringnam loda l'apertura della 
vena; però con pernicioso consiglio, allorquando si trova il polso debile 
ed ineguale, e quando l'infermo e bagnolo da sudori freddi, o abbandona- 
to di spirito ,.. 



y. Se di principiti l'evacuazioni non sono rilevanti o sproporzionate, 
umiche sopprimerle, bisogna secondarle con dei brodi leggeri, della ma- 
gnesia od occhi ili grancluo. Se lo congestioni nello stomaco tono gran- 
di e sproporzionate con l' evacuazioni, si deve promuoverle con delle pic- 
cole dosi ili ipecacuana; se poi sono nei visceri, riescono mollo saluliferi 
dei leggeri purganti s peci alni ente con dell'olio. In quest'ultimo raso si può 
impiegare anche il Calomelano { mercurio dolce ), se gli ammalati sono 
sanguigni e mostrano poco di sensibilità ; se nonché in Europa non 
ti ha d'uopo di dosi sì grandi come quelle che si adoperano ne' paesi 

8. Se l'evacuazione però è già slata rilevante, se v'ha della propensio- 
ne a continuare, c se vi è congiunta anche della granile sensibilità, hiso- 
gna ricorrere all'oppio, unito però a dei riraedj mucilagginosi e ad aequa di 
melissa. Se il rimedio deve darsi a delle donne vi si può aggiugnere del- 
l'acqua di castoro ; in una costituzione di corpo meno sensibile 1' estrat- 
to di jusqiùamo presta buoni servigi- 
Se poi non vi fosse questa propensione e se la sensibilità consistala 
unicamente in uno stato spasmodica, o nella deficienza di quei fluidi che 
naturalmente devono umettare gì' intestini, allora bastano dc'rimcdj oliasi 
mucilagginosi; oltre di che di quando in quando può venir dato del- 

p. In tulli Ì casi bisogna seguire il cosi detto metodo diaforetico, p. e. 
la bibita di tè di fiori di tiglio caldo con ipiritus Mindereri, ossia accetato 
d'ammoniaca diluto. 

io. La temperatura della camera dell'ammalato dev'essere sempre le- 
pida, l'aria oscillila e pura, cosi pure non si deve dare all' ammalalo altro 
die co., lepide. 



il. Brodi, zuppe di rito e «.'orzo, latte di mandorle, aranciata, le di 
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fiori di melissa « melarancio, limonala bollila sono gli (dimenìi « la Li- 
lille te pili accooce e non meno lo è il sago, a una cuocilura di salcp. 

il. Se l'ardore Ma etile è rilevante ed asciutto, d'elegger! lavacri 
con acqua e aceto prestano buoni servigi ; ma se all' incontro v' ha del 
rigore e dell'aridità con o sema sudore eccessivo, si dovono fare due tre 
ore delle fregagioni oliosc, specialmente sul ventre. 

Se vi elisie torpore, i suffumigi ed i lavacri con dell' acqua caldisii- 
m« spesso coll'aggiunta di linlura di cantaridi, di spirito di sale ammonia- 
co, ed anche degli asciutti cataplasmi d'eri» aromatiche producono buon 
eir L -llo. 

Parimenti sono mollo giovevoli i clislieri oliasi e murila ggìnosi con 
dell'Oppio, se l'è vacua noni sono rUcvonii e gronde la ipnsitrilit». I.'appli- 
lione della teriaca sullo stomaco e sul ventre è altresì confacenle. I 
fomenti ammollienti e i bagni lepidi prestano buoni servigi, se le conge- 
stioni non sono mollo folli; altrimeoli minaccia lo scoppio di qualche va- 
so a motivo della troppo forte estensione degli umori. Nel torpore singo- 
lormenle forte possono venire applicati anche de' vescicatorj su! ventre e 
perfino sullo stomaco, come pure di quando In quando dei fumenli. 

Se i dolori e l'estensiane del ventre sono troppo veementi in conse- 
guenza de'rimcdj non adattati o riscaldanti, si possono applicare dei 
pannilini inzuppali nell'acqua fredda; anche questo rimedio però non à 
che palliativo, e da non applicarsi che pel momento in cui si spiegano i 
dolori a un dipresso come si è di sopra dello dell'emissione di sangue. 

1 3. Si dove inoltre notare una circostanza finora non sufficientemente 
calcolata, cioè ohe talvolta la Cheterà può prendere un lipo precisamente 
disjolvenle o rilassante, ed un carattere maligno (benché ciò bene spesso 
soltanto sembra cosi) ; allora giovano i preparati della corteccia di China 
secondo le note regole cliniche, con oppio o sema. Si dee finalmente os- 
servare che questa malattia talvolta passa in uno slato realmente nervoso, 
o cori detto putrido, che allora affrontar si deve cui rimedj indicati. 
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1 4- Nella convalescenza la dieta dev'essere rigorosa, leggiera e conformo 
a quanto sì è detto; quello die soprattutto deve attentamente evitarsi è li 
raffreddamento. Se le funzioni ilei eanale intestinale sono lente, allora ser- 
ie principalmente l'ipecaquana in minute porzioni, la china, sola o mista 
con rabarbaro; generalmente i rimedj blanJaraente fortificanti uniti con 
dei purganti oliosi, secondo la diversità delle circostanze occorrenti. Nel 
tempo stesso non si tralasci mai di porre c conservare in atticità Io stato 
della cute, come si ù detto poc' aiiii. 

I vestiti di fanella, le fregagioni asciutte , anche con delle .«[lanci- 
le, i bagni semplici o di sapone seno multo confacenli allo scopo , e pos- 

iS. Principalmente si rW» in ama che l'ammalalo sia messo c con- 
servato d* ilare umore. Finalmente, 

i G. Quantunque l'Autore di questo componimento sia persuaso che la 
Ciiolcra morbus provenga da un miasma proprio, cioè da particolari can- 
giamenti nell'atmosfera, crede egli perù che questo miasma nella sua massi- 
ma intensità, di effetto si possa convertire in un principia contagiosa ( vedi 
le opere citale); e quindi considera come onninamente congruo all'oggetto 
le misure di sicurezza, come sono le contumacie ed altre analoghe disposi- 
zioni. Soltanto, siccome non tutti i miasmi c contagi sono della stessa na- 
tura, perchè la Clwlera ordinariamente nasce dopo gl'improvvisi cam- 
biamenti di tempo con predominante umidità, e viene propagata do venti 
particolari; così l'Autore propone ancora due misure precauiionali , spe- 
cialmente la seconda , la quale non è stata ancora mai raccomandato nel- 
V epiJemie. La prima consiste nel Tare grandi fuochi di materie resi- 
nose; la seconda nello sparare un rilevante numero di cannoni che sieno 
fortemente carichi della solita polvere d'arme ila fuoco. Sarebbe da rac- 
comandarsi precipuamente la direiionc W — W. N. W. 

I soliti profami di Schmid! e Giù) tao Morveau, come anche quelli 
con l'aceto e la calce di eloro sono assolutamente buoni rimedj neutra- 
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lìinntì; ma parie non dovunque infallibili, parie difelloii. pcr<:liè non 
pussuno venire sospinti ad una rilevante alleno. Con la pubere <V armi 
da fuoco meglio si conseguiscono questi fini. La Chimica c' insegna elio 
con I' esplosione della polvere d'arme da fuoco si sviluppano delle spcrii- 
dì gnu, le quali possedouo pienamente la qualità di distruggere dei miasmi, 
ed anclic meccanicamente influiscono fortemente sul candii amento degli 
strati dell'alia, in guisa che questo effetto polrebhe venir pareggiato ad un 
Vento or te li ci al e. 

Ij Autore soltanto ricorda che questo rimedio non può venire racco- 
mandalo come generalmente applicabile contro la Cholcra; ina unicamen- 
te che potrebbe essere adattato nel caso particolare che questo rontagri 
sia ristretto ad un piccolo terreno, p. e. a quello eli una capitale ('). 

Conclusivamente si potrebbe dire che questo contagio fu tanto di- 
struttivo perchè, oltre f influenza dì cause che non si possono impedire , 
esso regna parte in paesi dove le contumacie ed il conveniente isolamen- 
to furono trascurati , parte perche il metodo della cura non venne suffi- 
cientemente cambiato a misura delle complicalo ni, e finalmente, in molti 
casi, perchè si è negletto l'uso della Ciana. 



<*) Hata drirAtitore. Questo co m ponimeli lo dovevi comparire in luce pro- 
Iiriimenln ancora 8 settimane fa; mal' Autore vi fu impedito da varie circuslau- 
le. Così egli hi lettogli due leniniane liti Mercurio poliliro aro he un' idea >rri- 
ichiati sulla polvere d'arme da fuoco, la quale assoluta nenie non ha per baie 
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IL BISMUTO 

TROVATO EFFICACE SPECIFICO CONTRO IL 

Articolo istBìtto DILLA Gìiietta Di Stito Flessimi. 
Derlino 19 Giugno i8ài. 



"Vi comunldu'amo II transunto di una lettera del dott. Leo ai Var- 
savia, pregandovi di pubblicarlo. Nel mentre casi soddisfacciamo alle filan- 
tropiche, sollecitudini del segnalalo professore, slimiamo di contribuire con 
questo mezzo alla tranquillila, del Pubblico e di sottoporre alla disamina 
dei pratici un fatto della maggiore importanza. 

11 II Cheterà morbus, questo flagello dell' Asia , nel suo appressarsi, 
tranne ben poche eccezioni, sparse dovunque sii i gol ti mento c ribrezzo, 0 
quando fra noi comparve nel suo tremendo aspetto, il coraggio della di- 
ipcraiiono fccesi ad affrontarlo, intanto che la sapienza dei medìei vi si 
accinse ad abbatterlo. 

E quando io stesso occupalo da queste ideo mi sono disposto a trat- 
tare gl'infetti di questa spaventevole epidemia, fenuo sempre domino nel- 
la mia mente il pensiero, che io poneva a ripcntaglio la mia vita onde di 
nocelle sperienze arricciare ti scienza che provvede alla salute dogli uo- 

Con somma soddisfazione ormai sono in grado di assicurare quelli i-he 
si fon u o a studiare su questo morbo, seni' averne mai fatta oculare cono- 
scema, ch' io ebbi l 1 opportunità dì convincermi di' esso non acquistò 
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quella estensione che dapprincipio si temeva; che farle congrue disposizio- 
ni possano confluire a rispingerlo intieramente, o a ridurlo entro ben ri- 
stretti conCni; che questo morbo attacca specialmente qucgl' individui 
che ne hanno delle disposizioni fisiche o morali ; che i di luì sintomi ed 
influssi sono onninamente diversi ila quelli della peste orientale, e final- 
mente che si può opporgli rimedio e con certezza guarirsene. 

Avendo io osservato che i metodi finora raccomandati nel caio di tro- 
varsi realmente caltoccali da Cholera non recavano verun giovamento, che 
le missioni di sangue, delle quali non si può far uso elle in pochi casi e 
con de' giovani robusti, belisi riescivano propinic alla guarigione, ma non 
perciò da se stesse la effettuavano ; che il calomelano ( mercurio dolce ) 
rendasi affililo inefficace, e che l'oppi') in dosi unii produce alcun 

effetto, e che venendo preso in copia, o agisce come veleno, o prostrando 
le furie, espone a lenta morte, dopo d' aver io studiato con ogni diliger- 
la r esscma di questo morbo, bo introdotto in pratica un rimedio , il 
quale in sù riunisce le benefiche anodine-proprietà dell' oppio con una 
specifica influenza sul plesso solare, senza che abbia dell' oppio la funesta 
narcotica influenza. 

Questo rimedio è il magistero di bismuto, ed io applicandolo in forti 
dosi corrispondenti alla violenza del male, uè ho conseguito l'esito il più 
luminoso. 

L'oggetto ha in se tioppo d'importanza perche io conu'nui a Imeiar 
ignorare a! Pubblico la maniera da me usata nel)' adoperare cotesto rime- 
dio, riservandomi poi di descriverne più minutamente le parlicnlnrilii in 
un apposito trattato. Senza alcuna medicina predisponente, all' infetto di 
Guferà, fu prendere ogni due ore 3 o \ grani di nsngislero di bismuto, 
fino a tanto che sia cessato intieramente il vomito, e le evacuazioni per 
secesso; fin tonto che il calore sia ritornato all'estremità, e ricomparisca- 
no regolarmente le urine. Delle bibite calde sostengono questo trattamen- 
to ; l'ammalato dev'essere tenuto moderatamente coperto, e nel caso che 

lo aggiungo tre grani di radice di rabarbaro. Alle persone giovani e sau- 
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guigne, prima di amministrare la polvere, laccio, 5' è possibile, levare 6 
od 8 oncie di sangue, onde impedire le pernLckue conseguenze de] rista- 
gno del sangue negli organi interni, e quando vi sieno degl' intensi dolori 
cella regione dello stomaco, 11016 sanguisughe producono spessissimo 
ottimo effetto. Kcì casi di pertinacia del morbo riescono giovevoli i sena- 
pismi, o in loro vece dei pannilini iulrisi di alcool e cospersi di pepe pol- 
■veriiiato minuto minuto, i quali si applicano su lutto il ventricolo e sul 
petto, polendosi anche fregare le estremità eon la mistura di un 1 oncia di 
liquore ammonìaco caustico, e di C oncie di spirilo composto di angelica. 

Siffatta cura produce lanlo splendidi risultamene che dalla morte non 
Tengono rapiti che gì' individui in elù senile , o comunque infiacchiti, 
onde in queste ultime Ire settimane io non ebbi nelle mie sole d'infoili 
da Chokra ramina tji solo che- ne sia rimasto vittima. 



Dott. LEOrotuo Lio 



